EDITTO PRIMO' 

tmtruo éUUanfel^tne de* nu«viiihri PMrrtKchtaii , edutrt- 
goloso 9 <d mttjformt regtftr amento delle copi » d me- 
defmi libri affartenemi . 

FR. VINCENZO MARI A DE L L’ ORDINE DE» 
Predicatori, per divina mifericordta,dcl Titolo di S. Si^ 
della SJI.GPrete Cardinale Orfini.della S, Chiela 
di Benevcnco Arcivcfcovo . 



Sfendo i Parrochi, c’ Rettori delle anime in parte del- 
la ooUra Paftorale follecitudinc , molto ne premei « 
che non fìano nel loro afìcio mancheroh « e precifa- 
mente circa al regiftrare ne’ iil>ri Parrocchiali cioc- 
che debbono, per futura memoria delle cofe;percioc- 
chè(iìccoine lafperienza hà ditroftraco ) quanto 
gran giovamento reca a’ Parrocchiani l'accuraco . ordinato, ed 
luiiformc ufo di fimiglianti libri , altrettanto nociincnto cagio- 
na il negligente , difordinato , e vario regiftramento , che faflì nc* 
inedefìmi . Eper ovviare ad ogni errore , c mancamento, in cofu 
di tanta importanza, ordiniamo, ed efprenamentc comandiamo 
Che ogni Parroco della Città, e Diocefi Beneventana, fra venti gior- 
ni, faccia nuovi in foglio , ben legaci , e con carta pergamena co^ 
va ti, cinque libri Parrocchiali , cigé 
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1. Pergli Bactezjsati ‘ \ 

III. Pcr|ii Matrimon; - > dovenonéfoi»eb»ttefm«Ie . .5. 

IV. Per Iellato dtlle A, lime /' 

V. Per gli Defunti. 7 • “ , '• 

Ed in quelli da’ libri vecchi » per rutto il mefe di AgoAo dovranno 
.rifpetcivameate traferivere i Battezzati « Crefimati i Congiunti in ^ 
Matrimonio, lo flato delle Anime , ed i Defunti dal primo di Gen-^ 
najo 1685. fecondo le forinole feguenti , ciafeunk delle quali (Ì 
dovrà-traferivere nel priucipio di ciafcim libro rifpettivamencc, af- 
finché ferva di norma perpetua ^ ed inalterabile • 

F O R M O L A 
Di fcrivere li Battezzati nel primo Libro Parrocchiale. 

A dì . . del Mefe N. dell’anno t<S. . . 

Io D. N. Pievano, & Parroco^ ò Rettore , « VitArioperfetm di que- 
lla Chiefa di S.N. della Città, o Luogo , oVilU N. hò battez- 
*atoiino,i«»i» Infante nato, a dì.v, ad bore., .fi- 
gliuolo, tf/Je/rw/a di Carlo N. e di Antonia.N. conjugi del- 
la Città di Benevento, 0 luogo, rptegando U patru di cta~ 
fihtduno de'Con\ugi\ al quale fi è pollo nome Pietro , o alla^ 
quult fi e poflo nome Anna. Il Compadre è fiato Cefare figliuo- 
lo di Francefeo N. e di Delia N. E la Conaadre è fiata Dorotea 
figlia di N. e di N. di detta Città, h di altro Inogoi fpicifìcando 
itnthe la Parrocchia del CompadrCy e della Comadre , fepure non^ 
fodero di aliena Diocefi^ che all* bora baila /peci ficare ti luogo di 
-quella Diccefi. ^ ^ \ / 

Se l*h)fante non farà natòdt legittimo t.Matr montone fi fapranno ' 

PadretelaMadreyfilafceràdifcrivtreQon]\xgii efe nóhfifà,^^ 
fra il nome del Padre , fi feriva quello della Madre ( evttandofi^ 

'■ pero femprt ogni occafione cC infamia.') E non fapendofi il nome ne 
' dell uncy nè altro ^ o fe non vorranno, che fi f appiano^ fi feriva 
così: ' A dì., del Mefe. . .dell’anno 1 6 .. 

Io D.N. &c.hò battezzato un’Infante della Città dì Behwcn- 
to, è d'altro ItiogOy nato dì Padre, e Madre incerti , à di . . ad 
■,-hotQ ,.i(fe fipoff6»ofa{ere)y al quale fi è pofto nooie N*i 
Compadre, e Comadie fono fiati, &c. come dt fopra. 

Se l'I/ fante farà tfpofle^ e non co/leri» chefia batttT^ato yfi feriva.^ 

come 
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- ' Adi..delM;:re..'.deIl*anQO 

Io D N &c. hò baiteztaro un’Infante cfpofto nel I aogo N.N. 
c ritrovato da Carlo N. nato veri/ìmilmentc da tre giorni in 
dietro in circa , e fc gli è poito nome N. Compadre , ò Co* 
madre, &c, come di [opra. 

Se l' Infante feri/ieto baiU^^ate in C a ft , per pericolo di morte » fi 
fcrtvecosi'. 

Anno i6 . . a di . . delMefe* .. ad bore . . nacque un’I' fante^ 
figlio di N. e N.conjugi, ì> di Antonia N. e Padre incerto y il 
quale per Timmincnte pericolo di morte fiì battezzato da^ 
N. N. Levatrice approvata, ò da altro, che farà ft^to , e gli fij 
pollo nome N. Compadre, ò Comadre fu &c. come di fpra. 

Se poi l’Infante fopr aviver à^e farà portato in Chief/iy tcciocthe fi fup • 
plifcano co» Ini le folite cerimonie > e preci » come nel Rituale Ro^ 
mano fi «qgiugnerà ^ppreffic; 

A di. . del detto mele, ed anno, il fudetto Infante, che fù bat* 
tezzato in Cafa, fi portò in Chìefa, al quale lo D.N. Parro- 
co, &c.hò fatte leiacre cerimonie, e preci, come nel Ri- 
tuale Romano. E fe non gli farà fiato impofio il nome in Cafa ^ , 
aggiunga; E gli hò pollo nome N. 

Se fi dubita della valtdnà del battefimOìò perche colui , che ha bat^ 
tezzato l Infante, efan/inatcyuon fi trova fper bene la fima , i 
per altra cauf a, fi batte^Ifj^colla condizione £ li non es baptiza- 

‘ tiis ] r ^ feriva così'. 

. Anno 1 6.. . à dì . . del Mefe ... ad bore . . nacque N. figliuolo 
di N. e N. e fii battezzato in Cala da N. Levatrice , oda 4/- 
tro, perche Ita va in pericolo di morte . E poi ai li . . di detto 
mefe fu portato in quella Chiefa Parrocchiale » dee. accioc- 
ché fi fuppIilTero le folite preci, e cerimonie. Ma perche ha- 
vendo lo D.N. Parroco, &c. dimandato diligentemente kt 
chi l’hà battezzato, del la forma, e modo, che hà tenuto net 
battezzarlo» hò dubitato delia validità del baitefimo fu- 
detto, perciò hò battezzato detto Infante coila condiziono 
[fi non cs baptizatus ] e pollogli nome N.Compadre,ò Co- 
madre, drc» come di fopra. 

' ^^ftrdottf che battezza non farà il proprio Parroco ^fi fcriverà 
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il èdttefniòddl mdefimì féntc» f$ulé Ì 9 wi ftm Tncht 
pntt 4 detto bdtufimé, e fèriveri ttt aitefio modox 

Adi..<fclMcfe ...dcir«nao... . 

D. N.Sacerdote di BenevétOj^ di skro colla licenza dovu* 
ta, in mia prefeoza, hà battezzato ttQ’lafaote nato r». 
Ptedifopro, 

E vi d fottoferivA anche il Sacerdote taf tettante. 

^ raeeordtmo ambe H Parrochi di regifirare net mede fimo Libro de* 
Sottesati {nel giorno^ che cade) U benedt^Une del Jfomte Battei 
fimalefatt a nel Sabato Semto t enei Sabato di Penteeode in fue^^ 

^ fi A forma. 

Hoggi . . del mefc . . . giorno di Sabato Santo , b di PentecoHe. 

• lo D.N. Parroco di N. hò fatta la benedizioiKfoknne del 
■ Fonte Battelimale di detta Parrocchiale lecoado'ia forma 
del Meflale Romano, &c. 

Efe la benedizione fi fari dalt Em.Aràvefcovo x fi noti ut fu^r* nei 
l^bro dii primo Diacono Algente, 

F O R M O L A 
Pi fcriyere li Confirmati, ò Crcfimati,nel lèctMido ' 

Libro Parrocchiale. 

A di . . . Mefe . . . . Anno , . . . 

X’Eminentiinmo Signor Cardinak Fr. VINCENZO MA- 
RIA ORSINI dell’Ordine dc'Predicatori ,'Arcivefcovo di 
Bcnevento^minifiràfoIeRnemente il Sacramento dellaCre- 
' fima nella Chiefa N. della Città, oTerra , # P'ida ; e furono 
Crefimati li feguenti, ò il feguente fit fari uno. 

H N. di anni . . - filinolo, è figfiuola di N.N. Conforti (r/e-# 
il CreSmato fari maritato^ fi aggiunga marito di N. C N. e-cos» 
della Donna). FàCompadre N. N. figliuolo , òComadre N. 

X. figliuola di N. N. della Parrocchia N. della Città , • rrr- 
rafo Pilla X. 

E fi ferivtranno li Maftht in un foglio ^ r h Ttmmine in wn'aìtrt 
feparatOi pero dello E e fio Libro y per ordine Alfabetico . 

Eormnla della Sthednloy thè dovrà dare ri ìartoeo i ' 
eiafchednno de*Crefimanii, 

N. FL ^ età di aniù » . . figliuolo, i figltuoU di N. e <fi N.N. 

Con- 
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-Conforti della Parrocchia N., della Terra N della DioeefI 
N. dimanda di efll*recrelìmato. Il Padrino farà N. N. à 
■ N N. della Parrocchia N. Hanno i Requilìù &c. in 

fede 6cc. à di ... del inefe . . . anno . . . 

Io N.N. Pievano, ò Parroco, ò Rettore di N.N. 

F O R M O L A 

'Di ferìvere i Matrìmonii nei cerco Libro Parrocchiale. 

' Adi... M«fe,... Anno.... 

Fatte le tré folicc denunzie in tre giorni di Feda .di precetto 
fra le folennità delle MelTe , cioè la prima alli . . . ^1 Mefe 
di . . . giorno di Domenica ,* la leeoni alli . .'.Feda di $.N. 
e la terza alli . . . giorno anche di Domenica , nella Cacce - 
drale di quefta Città , ò mel/s PdrroctbUle dt s* N. non eden* 
doli feoverto alcuno impedìmento,lo D.N. Rettore di que- 
lla Chiefa Parrocchiale di S- N. della Città di Benevento, A 
étl N. havendo nella fielXa Cbiela dimandato N. Njfi • 

gliuolo diN. di qtKlla , ò di dltr* Parrocchia , e N. N.- fi- 
gliuola dì N. 6 efftidfVido^iitdlttf Vedova relitta da N. K. 
della Parrocchia medefima, òdi ultrà^tà havuco il loro mu- 
tuo cocfenfOyC parimente la licenza della Corte Arci vedo- 
vale , che lì conferva apprelTo di me, gli hò congiunti folca- 
' ifetnente in Matrimonio per parolediprefente , fecondo 
o difpofizione, e forma del fàcro Concilio di Trento . Pre- 
fenti per teilimont da me ben conodiuti N. N. e N. N. del- 
* ' taCittà ,ò T’rrr^ , «r///<(Ar. quali habitano nella Parroc- 
chia N. £ doj^Ki^éiCDOodaaM> , dcondo il rito della S.M. 
^Chiela benedetti nella celebrazione della MelTa {federò 
' ftTénno fiati btHtdttti neUo Htffogmno i ) altrimenti fi meii il 
gierno di tal henedixÀtne , U <ftuU fi da ^ ijuanda ambi due fian$ 
fciolti , e nelle prime nozze ; a qnande almeno la Donna è Vergài 
me , benché il Mafchto fia Vedovo ; ma fe ambtdne fono in ifiit$ 
vedovili , 0 la fola donna , ti dirk : ^ 

Li quali non furono benedetti nella celebrazione della h(ef- 
fa j perche erano vedovi ; a ver» detta N. era vedova . , 

Se éltuno de* Contraenti fpofa per Proenratere , si fcrivera cerne />- 
' ' pra , mutate folo qutfte parole ; Ed bavuto il mutuo confenfo , 
cioè di N. pcrfooalmcote , e di N. per mezzo di N;N. della 
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Città , è Tiirà di N, Rio procuratóre ivi prefentè 
dilfc haver dato detto confenfo io nome cU detto N. cornea 
fuo Procuratore à quell’atto , ( la qual procura fì cooCerv» 
da me ) gli hò congiunti folènnemcnte , cJ'r. rtfwr di fofr» . 

ffr vno degli Sposi , thè vogliono contrtrre il Mdt rimonto » /irà dé 
oltena Porr occhia , il Parroco nella cui Chtefa si hkdacelehrare 
ilìiatrtmento , ne afpttti prima la licenz.a della Corte Arcive- 
fcovale y (ippTtjfo la cjuale dovrà il Parroco dello Spofo di aliena 
Parrocchia^ mandare la fede delle pubhltcazionit à dtnunT^eda 
lui fatte , dt Mtflo tenore . 

Tellifico Io infiafv ritto Parroco della Chicfa di N.elTere Ra- 
to da me denunziato il Matrimonio da contrarli frà N-N. 
della mia Parrocchia, e N.N.della Parrocchiadi S. N. in tré 
giorni feRivi continui;cioèla priora denunzia fu fatta à di . . 
del mefe . . , anno ... la feconda a dì . . di detto mefe , ed an- 
no ; e la terza alli ... del mefe . . . dello Refs’anno , nè lì è 
feoverto impedimento alcuno , per lo quale non pofìTa cele- 
brarli detto Matrimonio, ed in fede bò fratto la prefente fot- 
toferitta di mia propria mano , e legnata col Sigillo di det- 
ta Cbiefa . Hoggi ... del mefe . .. anno .... 

Io D. N. Parroco della Cbiefa N. 

Xd il Porroso > thè dovrà celthrareil Matrimonio yfpecifcherktutto 
nel fuo libro tn quefto moàoy dee mnitdìatamente dopo haver dt^ 
ftritto il Matrimonio , &c. 

J.e denunzie di queRo Matrimonio fono Rate fatte anche dal 
R. D. N. Parroco della Cbiefa di S. N. folto la cui cura ha- 
bita detto N. Spofo , ò detta N. Spofa^ come appare dalla li- 
cenza à noi tralmelfa dalla Corte Arcivefcovalc>che fi con- 
ferva apprefib di mb- 

Zt perì vno de' Contraenti sia di aliena Dioeesi » non sì darà fede^ 
alcuna all' atte d arcione del fuo Parroco per le denun'X^te fatte y fca 
detta atttfiasLtone predetta non farà corroborata cella fottoferi- 
^one y e sigillo del Vefeovo , ò del fui Vicario Generale di 
quella Diocesi , r rteer^ojetuta dall' Emtnent, Cardinale Arcivt- 
/covo y ì dal fuo Vie arto Generale , dal quale si data la licenza d$ 
celebrare dette Matrtmento ; e detta Itcen^ st confcrvi dal Par- 
> f ff ? ffpftMrU nel fuo libro come di Jopra , 
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hitkfiijf wUtm 

(^U Métti itivri ttirsiim ifci^tùii ‘iéOtfefnna^ù éi^\tmmn 
‘^ We m^u dtmtnì^e fttrémnidtffiriu , aUfititU • ji iHUHÀ it 

Adi. ..delmefevVi^vW'.w^ ‘ «-.^a 

F^ttannt , ò éut dcnunzìe^e l*akre>« ò trakfciata » òdif. 
ferita dopo il Macrinwmocelebrato»con ordine ferkco del- 

• l’Eament. ArdvfefcoVo,6 dà fuo stgmr la dat% 

- iftc.qUàlbfi’óonfervaai^effodinieie noncfièodoliritfava- 
■ co aicufio impedimento^ lo D. N. RettOrddv.rM»r dtftpréi, 
^MHdo ( amisi è dett$)sidiffértfcùno tékét t^due di dette deHu»- 
^ ■ s^ie da far si dofo U eelehra^ìMt del Matwimeetie\fatte thè fiUen^ 

m y si mt ine »el libre affte^ tosi . '•% * . — ' 

Le altre dué òm» denuozie del detto Matrimooio età IL fis-' 
' detti N.e N. fi ibno ^te a di . . delmeie .... anno ... ed al« 
li ..dello ilellbìnefe » edanno fràkfolennità delie Meflo 
In due gfowH ^ntinui feftivi , e noniièfcoyerto impodi- 
. mento ^canoTc&i rendadéttoftgiimimmia nullo . 

Se ftrpufl acati fisi dè<ùir^»netrdeftkte » oMffcrire mite dette 
denufueie^y si feriva cesi ; . • . ^ 

Tralaiciate > ò^^/;rrlè CredemmzIeyperordinedeirEfni- 
nent. ArciTekovo^ ò/2w Ss teorie datOiia il'ccicto £ooo la^ 
' • ‘data , Scc. q nàie fi-conferva appeeflb'di mo. 

Io D. N. Rettore come nella priméi Formeld J. 

9ef effe temmejfi ad altro Sacerdote yO datagli Utenza dad'Emi^ 
nem.Arctvtfcovo~yòfuo VKart0<Generaìofifnak foookìi domi 
darsi in i fermo i e con fervar si dal Parrete (dir eengimigere gli 
Sposi in Matrimonio Un tal ea>fo doura , non detto Saefr^te» mn 
il Parroco rtgiflrar lo nel libro , nel mode dtffefe cjut ropra 'nedo 
prima Pormela \ eccettuato , che dove st direbbe ;,Io D. N. Ret» 
iore , &c. u fartva D. N. Sacerdote ( con facoltà dsW’Emi- 
OentifiimO'Arcivelcovo, ò del fno Sìg.VttarteGantraleyAexx^ 

• T aNi ., .delineièdcc. quale ficooièrvaapprelfo di me, ) ha- 

vendo- dimandato iiì prelènza mia nella Aelta C.hiefa 11 
pKdcctiN. c N.-cd havufeo il fbrofcambicvok Gonfvnro,.gli 
•- liàcongioBtiin Matrimonio roknnementC|d'r,friwfyiyr4. 
i ^ pei Vi f ottofaivo lo p effe Sacerdote tese, 

~ ‘ loD» 


V. come'Jii Routa'qul fopr» il fi^oPAifOCO# 

M0 eoffgttmrt ttt »l(un$ ^a^ttrc grtuU.diraa/Mgufsùif $ iyj^r, 

mts^ i fari fiwtrtar^téUbt tltn Cantmco tw^tdimtntt > t poi 
’ fité té» tgidifft»fué emrmiéritAJp^»kf4H$ ftrinutri 
-'■JtiTmddél' t*;r.'o, » ' •ti.^rr:i.'r,.i i- .v,-‘.r » 

Adi ,J.^d Mefe .'i .^mso .» . Prem^ele tré denunzie t3»«4» 
“ i dta ibtfara»»$fmtÀti giori£ tré continui 4i fe8^»:ndjcfo- 
• lennhàddleMefle , dei Matrimonio dacontraerG tràN. 


t •& N. cioè ia prima à dì . . . dd Mele . . . anno . . ^ < r cosidel^ 
rT h»ìtre %' fé fara»»cf4iit)Ì\ÌQ.ovtx£c , die frà di loro erano 
congionti in terzo , ì tjvwta gradodi coofanguinità , « ^ffi^ 
'd^»iti{»p»rf altra ìépedtme»tà, thtfarifctvértof) ed efTendo 
’ fiati difptnfati dal RevJPicario G£H.N.Hin vigore di naanh 
dato Apofioiico di dlljpenla, fotte li . . del Mefc ; ranno, co- 
■ ne coltacer gli atti del CaòcélJiere della Corte ArcivcG:o> 
vale ( E fi nùhfaranna fiate fatte prima tatte ere U de»a»Ktt * fi 
•-V-figgimaga ) e fatte poi Palese denuQzie » che non fi fecero « 
cioè la"fecondaàdi....delmefe....anno , eia terza à 


'>Vdi . . . mele . . . anno . non efiendofi fcovcito altro impc* 
dimento , Io D. N. Rettore , ò Parroco , &c. carne di fepr» . 
Se étcerrtjfi^ che ca» lice»%à dell'Emin.Artivefc^fM Vtc, Genfiua- 
le fi hi da produrre in ifiritto ) fi celebraffe tt Matrijfnoìtio in Ca» 
- - fa delia Sptfa , « in altra Chiefa , # /» altre Inogo^ri detta pre» 
pria chiefa f arrocchiale i in tal c»fi la fieri dt dire di hirvtrli 
cengttnti nella propria faatroethtale\ tniferiveriin ^ueftaformai 
la Cala di N. overo nella Chiefa di S. N. con licenza fcritta^ 


dell’Emio. Arci vefe. ò del fuo SigJKicXIen. data alli , . . del mc- 
fe . . . . anno • . . quale fi conferva appreflb di me , ed havu- 
to il loro mutuo confenlb , gli hò còngionti té'e.ettne nell» 
pr ima f or mela. 

Le denunnte , che fi fanne in divtrfi Parrocchie dello Spefo > » dell» 
Spofa , f devene notare nc'liéri dall'vno , e dalC altra Porrata , 
htnche tl Matrimonie non fio fignita . E perche può anutnirre anco- 
ra , che fi facciano te denunzje tn tre , a quattro Parrocehii • ttu» 
eiafeheduna delle qualt la Sppfi » ò la Spafia baverifatta notabili 

dima» 
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ilKmri { in tàìtMfà Mche ìiììi Shtì pirric^i 4evHÌ» 

éetu itHunT^fétti Mi' l$r§ Uhi t ft htfMtht nùnftffe feguité 

illi4$rm»m0, 

F O R M O L A 

Di fcrìfcre lo (lato delle Anime nel quarto libro Parrocchiale! 

» 

Ciétfcu» PMrrvn dtvri Min» Ìop» Ufrìmé Dmenìcd di 

fimd % e mon gii d»fù fdpjm , de/criver» l$fiétffdelk Anime deh 
U fme Parecchia , e tafciémde firh tvme Femiglid • t t^iitre v» 
pece di fpaxie , fcHvtrìnKcwrétemente ilnemet cegnemit ed iti » 
mnfUodtilueU'ty thè ftm delle FemigHemedefimé^ mi embn. 

. dt*" ÌMeftieri ,fht hxUntefioetmefflt, \ • 

Cclìre'y ehe fi eomnniemu finitime meimergimeon^nefii fiffUCi 
Coloro , che faranno Crefimati fi mtino eon fnefie fegne Cr, - 
Colore, che fono Crtsimeti I ifitimnnieaan » fi mtim anfnejié. 

Coloro , che di quella Famiglie fémfa£Ìnil»ÌÈSttmceUri’at 
’ notino tonqutfiiftgno.ilj^ • " * .. 

Sèegne Ik FormeUl 

Deferizione dello (lato delle'anime dhlfii Parrocchia diSiN.' 
della Città di Benevento, fatta per l^nno corrente xd . 
a di .... del mc£e di ... ..dame N. K. Pievano di detta Par* 
rocchiavdrc.. 

Nella Cancrada detta di N. , nelle Cafeprt^rle diAocOQio 
' Buono , la quale e prìmaybabitalidr^.:^ • 

Prima Cafa, 

C, e Cr. Antonio buono di Benevento , figliuolo de* quondam! 

Burtolo di Benevento» cdiBeru & Magiilri&cDn|agt^ 

' ^ , anni 30» 

€, e Cr, Apollonia Moglie di detto* Antonio, fiigliutriadi Mao> 
teo Bonvifo della Città di* Alcoli ».e di Maria Verni di 
Benevento di anni 40; 

C,e Cr, Donato fi^liuolo'delli detti di anni r^ 

Cr. Burtolofiglutolodellidettid» ‘ . . anni 

^Uuora figliuola (kUi detti da . • anni di, | 

C,CTg 
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-C. O. Fraitcefòo Paterno d! Arpaia Diocefi Agata fi- 
gliuolo- di Ludovico Caro > e di Brooda Dattiliidi Arpa/a_t 
coniugi , fervo de’ fopra detti di , anni 30. 

C. Agata Moro dì Benevento figliuola di Andrea di Beneven- 
to , e di Paola Molini di Aitola< Dicceli di S. Agata 
. ' ftrvadc’ fopfàdettiìdL jìi i o' > ' v>anni ao. 
fono in tutto num. 7. 


Seconda Cafa. 

Zéguiti fot fucctjfivdweote U tUfcriztone di tutte lealtite Cape de Uà 
t farrocchu ntlU fiejfo metodo , fpecificando di tiafeheduna perfo- 
, i n* il nome ^ cognomegtnitori » f atrio , DiocefixAnni^e ftatOy dei 
f* fi* libero , h ammogUato * # vedovo^ ò Eccle/taSiico .EfelaCa* 
fa non e prof ria di chi Vhabita • fi dica in Cafa à pigione , E fe 
' èlcùno dt detta Cafa fia andato ad habitare cfiti^e've f anche fi fpe* 
cifchifpenendovi tl fegno ijt come di fopra . 
d,a medefimaformola ojfervino tutti i Parrochi della Cittì , e Dioce» 
/hauuertendo dt vantaggio queili, che hanno Caft in V Ule^e Cam* 
- pugnateli fpectficare la ViiUh e luogo doveftk la Cafoxche deferivo . 
finita poi la dejcri^ione dt tutta la Parrocchia , p faceta tn ultimo 
la collettiva di tutte le anime m e^uefia forma, 

(Col lettiTa di tutto il fopradetto fiato delle Anime ; 

Famiglie num. 

Anime num. 

Di Communione num, 

jCrelìmandi da fette anniinsà - 

Otuuertano anche t Parrochi^ che m que/la deferizione delle flato del- 
le anime , vi entrano eziandio It Monaferi , e Conuenti de* Reli* 
gtof , e Reìtgiofe , egli Spedali^ tte* quali fono per fone permancn* 
tt in effi t come Orfapi > Efpofii y ferventi ère . 
ffiil termine dt quindici giorni dopo Pafqua fia obbligato eia* 

fihedun Parrocoftpitefentare nella Cancellaria Arcivtfcovale il 

Sommar '0 nf retto dello fiato delle anime di tutta lafua Earroc^ 
chia t fitto pene arbitrarie . 

F O R M O L A • 

Diferivere i Defunti, nel quinto libro Parrocchiale • 

'' Adi,..delMefe..,ABQO..«. 

^ - 


N.'N;fig«tK>!od^1^r^^;deIIaCWà;^rw^ ^ r/V/<* N/di età • 
dt anni . ^ fefotrà fnptrfi') nella Csfa N. nel grembo della 

S. M'. Chiefa è morto ; fefù fep£llitò’"il giorno di N.'n>ll.w 
ChiefadiS.,N. confelTato da me {h fé farà dii altri fi fpeafi- 
chi) ner^iorno-jVj'e comunicato nel giorno... havendo' 
ricevuto l’Eflrema unzione da me nel giorno... ed efitii- 
dogli ftata raccomandata l’anima da me Parroco , h da N. fe 
fari da al'trt . E fe havef-i ricevuto l' ijfoUtZto ne P onte f cale dall* 
''^mthenttft^'/trcÌvefcovò,foggiungal * '* 

HavcJfdp'ànchè ricévuta' PAflqluzione Pdntefjcale^' dàirEmi- 
^nent.$ig. Card. Arcivefcovo', il giorno .'. . ' \ 

Sea'cuno ptorijfe di morte rzpintina , h violenta , anche fi fpectficìfi» 
£ fe{ Dio non voglia ) monffe fenz,a efferfì confeffato (quell'anno , 

0 comuntcatofi almeno nella Pafqua , fi raccordino It Parrochi , 
'^he in tal cafo} fecondo la dtfpoUXgone de' Sacri Canonitnóii fe gii 
guadare Sepoltura Ecclefiafitca e fuccedendo tal cafo (i efprtma 
’ Anche ^eljfihr^ ' - * ‘ 

• fr F O _ R.i. -i, 

- Di trafcriverc le cofé contenute ne* libri Parrocchiali, 

Jvvertane'i Parrochi ^c%e non fi darafedè in'giùdi&ìo alle loro at- 
■ teHaz^ionì circa quelle cofe^ che fi contengono ne*^ libri Parrocchia- 
li \'fe non faranno trafcute ad ver bum , come fono notate ne’ li- 

- in filmili occafioni si vaieranno di quell a f or mola . 
Teftor' CapdlanusS. N Ci- 

yiìtaus yvelloct Durcesis, CTrNTqudd^ in Wwrcr N. “eìuldem 
meac Parochialis Ecclefix^folio . . . fequens annotatio repe- 
ritur . 

Equi eopit ad verhum dal libro etocche farà nteéffario . Éfoi nel fine 
conchtuda cosi , 

In quorum fidem prxfentes fubfcripfi, ac meo folito Agno ob* 
; AgnaYÌ.Die....menfis...aoDÌ. 


Tut* 


/ 


T 


T Vtfe I« futfate Formole dorranno eflfere invìofabilmenfè offer* 
vate da' Parrochi , e Rettori d'anime , di qualfìvoglia nomo 
iìano appellati, l'otto pena di fci ducati , da applicarli a' luoghi 
pii . 

Alle medefime fudette perTone incarichiamo , che con ogni diligen- 
za regiftrino in cialcuna delle lor Chicfc rirpcttivamente tutti i 
noftri Editti , tutte le noRre Lettere PaRoraii , iRruzioni , ed Or- 
dini , che ci occorrerà di fare , ò altri mandati della noRra Corte 
Arcivcfcovalc , per quel , che concenic a loro , ò a ciafeuna dello 
loro Chiefc , e a fame libro particolare diRintamcnte , e coll'or- 
dine del tempo, acciocché' fubitopolTano rinvenirR iieil'occorren- 
ze , fotto la mcdefìniapcna a’ trafgrcflbri -, tanto più, che per age-' 
volarne l'adcmpimcnro faremo Rampare tutte le fudette cofe iio 
fogli piegati , ed vniformi . E per lo rincontro il noRro Cancellie- 
re formerà ancor egli il fuo libro da confcr/arli nella noRra Can- 
cctlaria Arcivcfcovalc . 

Notilichiamo altresì a tutti, che Noi da bora applichiamo, e voglia- 
mo , che s'intendano applicate (fenz'altra noRra dichiarazione ) 
a’ luoghi , ò ad vii pii , c ad opere pie tutte le multe , d pene pe- 
cuniarie , che occorreranno , c che dalla noRra Corte Arcivefeo- 
y vale legittitnamenre dovranno'cTcguirfi . 

Ed acciocché niuno po.Ta allegare fcula d’ignoranzajordiniamo, che 
una copia così di qucRo , come di ogni altro nolèro Editto , affif- 
fa in pubblico luogo , vaglia come fé a tutti , ed a ciafcuuo fpOe^ 
flato particolarmente nocidcato , intimato , e prefentato . Dato 
in Benevento dal noRro Epifeopio il di primo di Giugno i686» 
dodicelìmo della noRra Ponteficaie ordinazione , c primo del no- 
fico PaRoral reggimento Beneventano . 

ViDC, Mar* Card*' Arcivescovo* 


Francefe^-^ntonì» VMt CanecU,t4rei'i'fft9'^^f • 
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